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REPUBBLICA ITALIANA 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia 

(Sezione Terza) 

ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 

sul ricorso numero di registro generale 2084 del 2016, integrato da motivi aggiunti, 

proposto da: 
 

Claudia Aiello, Giuseppe Azzarelli, Antonio Bacino, Ilaria Biagini, Marina Di 

Marco, Maria Francesca Dieni, Matteo Durbano, Marina Gallerani, Angelo 

Gallotta, Paolo La Rosa, Davide Merello, Fabio Nava, Luigi Panzeri, Cristina 

Pisano, Felice Pitolo, Luciana Santucci, Salvatore Sciammetta, Niccolò Steffanini, 

Andrea Tinuzzo, Marco Villani, rappresentati e difesi dagli avvocati Vittorio 

Angiolini, Luca Formilan, Alessandro Basilico, con domicilio eletto presso Vittorio 

Angiolini in Milano, via Chiossetto, 14; 
 

contro 

Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e della Ricerca, in persona del legale 

rappresentante p.t., rappresentato e difeso per legge dall'Avvocatura Distr.le 

Milano, domiciliata in Milano, via Freguglia, 1;  

Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia non costituito in giudizio;  
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nei confronti di 

Elena Maria Previdi, Marco Reghezza, Annachiara Gedda non costituiti in 

giudizio;  

per l'annullamento 

previa sospensione dell'efficacia, 

del provvedimento del Direttore generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per la 

Lombardia n. MIUR AOODRRLO R.U. 12213 del 21 luglio 2016, con il quale si 

dispone e si pubblica l'elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova orale per 

la Classe di concorso A64 - Teoria analisi e composizione musicale del Concorso 

di cui al D.D.G 106 del 23 febbraio 2016, di tutti gli atti connessi. 
 

Visti il ricorso, i motivi aggiunti e i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio di Ministero dell'Istruzione dell'Universita' e 

della Ricerca; 

Vista la domanda di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato, 

presentata in via incidentale dalla parte ricorrente; 

Visto l'art. 55 cod. proc. amm.; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 22 novembre 2016 il dott. Alberto Di 

Mario e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 
 

 

Ritenuto che il ricorso ad un primo sommario esame pare assistito dal necessario 

fumus boni iuris, in quanto le dichiarazioni rese dal Presidente della Commissione 

al Corriere della Sera, pubblicate il 12 marzo 2016, nella parte in cui in sostanza 

esprimono giudizi negativi relativamente allo svolgimento del concorso in quanto 

le nuove assunzioni porterebbero alla perdita di un patrimonio di competenze e di 

esperienze per effetto di un'improvvisa e radicale sostituzione della maggioranza 
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degli insegnanti in servizio, si pongono in contrasto con l’art 7 del DPR 16 aprile 

2013 n.62 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) secondo il quale per 

il dipendente pubblico esiste un dovere di astensione anche qualora decisioni o 

attività "possano coinvolgere interessi propri" "oppure di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale"; 

Ritenuto quindi che l’interesse alla stabilizzazione del personale insegnante 

applicato non abilitato si ponga in contrasto con il sereno svolgimento del 

concorso per l’assunzione del personale abilitato esterno 

P.Q.M. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia (Sezione Terza) accoglie 

l’istanza cautelare e per l'effetto: 

a) sospende i provvedimenti impugnati; 

b) dispone la nomina di una nuova Commissione giudicatrice per la classe di 

concorso A064 Teoria ed analisi della Composizione con conseguente ripetizione 

delle prove scelte dalla Commissione o della sola correzione negli altri casi; 

b) fissa per la trattazione di merito del ricorso l'udienza pubblica del 04/07/2016. 

Compensa le spese della presente fase cautelare. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministrazione ed è depositata presso la 

segreteria del tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Milano nella camera di consiglio del giorno 22 novembre 2016 con 

l'intervento dei magistrati: 

Ugo Di Benedetto, Presidente 

Alberto Di Mario, Consigliere, Estensore 

Valentina Santina Mameli, Primo Referendario 
    L'ESTENSORE  IL PRESIDENTE 

Alberto Di Mario  Ugo Di Benedetto 

IL SEGRETARIO 


